Dio è più grande del vostro cuore

Liturgia penitenziale 
quaresima 2013 – anno della fede
G
In questo “Anno della fede” la Liturgia Penitenziale Quaresimale vuole condurre innanzitutto a riscoprire il sacramento della Riconciliazione come esperienza dell’amore di un Padre che, pur conoscendo fragilità e mancanze, è più grande di esse e apre le sue braccia ad accoglierci e chiamarci ancora figli. Il testo biblico al centro dell’ascolto contemplante e che dà il titolo a questo momento di preghiera è costituito dal capitolo terzo della Prima Lettera di Giovanni, nel quale sono messi in dialogo l’amore sconfinato di Dio e l’impegno del credente a rispondere nell’amore. 


Canto iniziale
Credo in te 
Introduzione e saluto
P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T 
Amen.

CONFESSIO LAUDIS
G
Il primo passo nel cammino di conversione è riconoscere che Dio è  lento all’ira e grande nell’amore (Salmo 103,8;145,8); confessare che si è rivelato sempre come amore fedele anche di fronte al peccato; lodarlo perché anche se noi siamo infedeli, lui rimane fedele perché non può rinnegare se stesso (2 Tm 3,12). 


P
Lodiamo, fratelli e sorelle, il Signore nostro Dio, sempre lento all’ira e grande nell’amore.

T 
Benedetto nei secoli il Signore.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che ad Eva promettevi una discendenza 

che avrebbe schiacciato il capo del tentatore.

T 
Il tuo amore è per sempre
.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che assicuravi a Caino fuggente dal tuo volto 

che nessuno avrebbe insidiato la sua vita.

T 
Il tuo amore è per sempre.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che in Noè, uomo giusto e pio, 

donavi all’umanità un nuovo inizio.

T 
Il tuo amore è per sempre.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che mostravi la tua amicizia ad Abramo 

nonostante le sue meschinità e paure.

T 
Il tuo amore è per sempre.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che ascoltavi il grido di Israele

afflitto in Egitto da dura schiavitù.

T 
Il tuo amore è per sempre.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che mantenevi la tua alleanza ad Israele

dimentico dei tuoi benefici e rivolto ad altri dei.

T 
Il tuo amore è per sempre.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che non respingevi Davide, re peccatore,

ma sempre pronto ad ascoltare la tua voce.

T 
Il tuo amore è per sempre.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che scrivevi la tua storia con i discendenti di Davide, 

uomini fragili, tentati dal potere, facili all’idolatria.

T 
Il tuo amore è per sempre.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che al “resto di Israele” provato dall’esilio 

preparavi nel deserto la strada del ritorno a te.

T 
Il tuo amore è per sempre.

L
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, 

che in Cristo accompagni il nostro cammino 

e ti mostri più grande  del nostro peccato.

T 
Il tuo amore è per sempre.

P
Preghiamo.

O Dio, che per mezzo dei sacramenti ci rendi partecipi del tuo mistero di gloria, guidaci attraverso le esperienze della vita, perché possiamo giungere alla splendida luce in cui è la tua dimora. Per il nostro Signore....

T 
Amen.

CONFESSIO VITAE
G
L’ascolto delle Scritture illumina il nostro itinerario di conversione e ci rivela che anche per noi Dio è amore che consola e perdona, anche nel momento in cui alla luce della sua Parola noi scopriamo quali siano le nostre colpe e le nostre infedeltà. 


Dalla prima lettera di S. Giovanni apostolo (3,1-24)

1  Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 
2 Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 3Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. 4Chiunque commette il peccato, commette anche l'iniquità, perché il peccato è l'iniquità. 5Voi sapete che egli si manifestò per togliere i peccati e che in lui non vi è peccato. 6Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque pecca non l'ha visto né l'ha conosciuto.

7Figlioli, nessuno v'inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. 8Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. 9 Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. 10In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello.

11 Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. 12 Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo l'uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste.13Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. 14Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. 15Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui.

16In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 17Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l'amore di Dio? 18Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità.

19In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, 20  qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. 21Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, 22e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito.

23Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. 24Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

Esame di coscienza

 Questo testo può essere affidato alla lettura individuale, oppure si può far proclamare a due lettori; può anche ispirare la meditazione di chi presiede e quindi non essere affatto letto. In ogni caso è da accogliere come indicativo e può essere modificato e/o integrato secondo nuove sensibilità.
L’ascolto di questa pagina della Prima Lettera di Giovanni suscita nel mio cuore di credente alcune domande sulla mia fede e sulla mia vita.


Fino a che punto credo nell’amore che Dio ha per me? Vedo in lui un Padre che ha per gli uomini un amore così grande da averli voluti figli per mezzo del Figlio amato? Quale conoscenza ho di questo Padre che “molte volte e in diversi modi ha parlato” (Ebr 1,1)? Quale frequentazione ho della Sacra Scrittura che contiene la Parola del suo amore? Mi pongo in ascolto costante di questa Parola, soprattutto nell’assemblea dei fratelli, il luogo in cui la Scrittura torna ad avere corpo e voce per toccare il cuore (Ne 8,9) ed insegnare la via della giustizia e dell’amore?

Riesco a rispondere con fedeltà e costanza al Padre che in Cristo per mezzo dello Spirito mi convoca ogni domenica in santa assemblea per accogliere il suo amore e sperimentarlo nell’amore dei fratelli? Questa convocazione è per me esperienza pasquale, che nella partecipazione alla mensa della Parola e del Pane, mi purifica, mi nutre, mi fa passare dalla morte alla vita?


L’aver accolto l’amore di Dio nella comunione dei fratelli si traduce per me in risposta d’amore a lui in un servizio d’amore per ogni fratello e ogni sorella? Diviene impegno a spendere la mia vita per santificare il mondo e annunciare l’evangelo in coerenza con il mio stato di vita e con il ministero a cui sono stato chiamato? Suscita uno sguardo d’amore verso chi è nella necessità, aprendo il mio cuore alla com-passione, alla condivisione e alla solidarietà? Mi spinge ad operare per la giustizia nella vita privata e nel campo dell’azione sociale e politica?


Anche quando mi accorgo della mia piccolezza, della mia fragilità, delle mie inadempienze mi affido all’amore di Dio, certo del suo perdono e di essere accolto el suo abbraccio perché lui è più grande del mio cuore e conosce che la mia vita è orientata a lui, anche quando inciampo e cado lungo la strada?
Canto del Salmo 51(50) 

Si può utilizzare il noto Purificami, o Signore o altro testo in una melodia nota alla comunità.
CONFESSIO FIDEI

G
Aver ricordato quanto nella nostra vita ci ha tenuto lontano dall’amore di dio non deve condurre allo sconforto e alla sfiducia in noi stessi, ma deve tradursi in rinnovato affidamento all’amore di Dio. 


P
Padre santo, Dio di bontà infinita,

tu continui a chiamare i peccatori a rinnovarsi nel tuo Spirito
e manifesti la tua onnipotenza
soprattutto nella grazia del perdono.
Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza,
e tu invece di abbandonarli hai stretto con loro un vincolo nuovo
per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro redentore:
un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare.
nella lode perenne del tuo nome e nel servizio dei fratelli.
Per questo mistero della tua benevolenza,
nello stupore e nella gioia della salvezza ritrovata,
noi cantiamo il tuo amore
:
 
L
Consapevoli di essere figli ma peccatori:

T
Noi ci affidiamo al tuo amore.
L
Consapevoli di conoscere il bene ma non praticarlo:

T
Noi ci affidiamo al tuo amore.
L
Consapevoli di venire spesso meno all’alleanza con te:

T
Noi ci affidiamo al tuo amore.
Dammi un cuore, Signore, grande per amare;

dammi un cuore, Signore, pronto a lottare con te
.

L
Guardando al Figlio tuo, venuto a redimere la nostra fragilità:

T
Noi accogliamo il tuo amore.
L
Ascoltando il Figlio tuo, messaggero del tuo amore fedele:

T
Noi accogliamo il tuo amore.
L
Contemplando il Figlio tuo, morto per noi sulla croce:

T
Noi accogliamo il tuo amore.
Dammi un cuore, Signore, grande per amare;

dammi un cuore, Signore, pronto a lottare con te
.

L
Ricolmati dello Spirito effuso dal Figlio sulla croce:

T
Noi ci impegniamo a vivere nell’amore.
L
Impregnati dello Spirito alitato su noi dal Figlio risorto:

T
Noi ci impegniamo a vivere nell’amore.
L
Infiammati dallo Spirito disceso sulla prima Chiesa:

T
Noi ci impegniamo a vivere nell’amore.
Dammi un cuore, Signore, grande per amare;

dammi un cuore, Signore, pronto a lottare con te
.

P
Dio di eterna misericordia, che <nella pasqua di Gesù> ravvivi la fede del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti comprendiamo l'inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per il nostro Signore...

Benedizione e congedo

Se sono previste immediatamente le confessioni sacramentali la benedizione coincide con l’assoluzione individuale e il congedo con il saluto finale del confessore al penitente. Altrimenti si conclude come in altre celebrazioni.

P
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

P
Vi benedica Dio onnipotente,Padre e Figlio +e Spirito Santo.

T
Amen.

Diac
Nel nome del Signore, andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
Grandi cose 
� Questa acclamazione si può cantare, utilizzando eventualmente l’antifona del Salmo 136, in una melodia nota alla comunità.


� Se si opta di proclamare anche un testo evangelico si riduca la lettura dell’apostolo a 1Gv3,18-24 (cfr. III domenica di Pasqua B), quindi si preghi il relativo salmo responsoriale e si proclami l’evangelo di Lc 15,1-3.11-32 (cfr. IV domenica di Quaresima C).


� 


� Questa introduzione è adattata dal prefazio collegato alla prima preghiera eucaristica della Riconciliazione.


� Questa acclamazione va cantata; anche sostituendola con un'altra nota alla comunità. Altrimenti non si esegue perché non sia ripetitiva rispetto a quelle recitate.


� Questa acclamazione va cantata; anche sostituendola con un'altra nota alla comunità. Altrimenti non si esegue perché non sia ripetitiva rispetto a quelle recitate.


� Questa acclamazione va cantata; anche sostituendola con un'altra nota alla comunità. Altrimenti non si esegue perché non sia ripetitiva rispetto a quelle recitate.


� Cfr. Colletta della II domenica di Pasqua.
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